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M.I.S. - Management Information System: - Il Responsabile. IV Puntata.

di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO(*)

A chi è affidata la gestione del MIS, e che caratteristiche deve possedere il responsabile di un MIS (Sistema Informativo per la Direzione)?

Chi come me ha quasi 30 anni di vita vissuta nel mondo informatico e continua a prendere appunti utilizzando vecchie schede meccanografiche da 80 colonne o da 96, può provare a riavvolgere un po’ il nastro per guardare l’evoluzione della figura del responsabile del MIS. Teniamo, inoltre, ben presente in questa panoramica la differenza di 10 anni e più di distacco che ci contraddistingue dagli Stati Uniti.

Nei primi dieci anni della mia carriera mi chiamavano “Capocentro”. Nei dieci anni successivi cominciarono a chiamarmi “EDP Manager”, evidenziando con tale titolo, lo spostamento verso il concetto di elaborazione dati, tralasciando lo strumento in questione: il calcolatore. 

Verso la fine di quegli anni, si ricorreva sempre più spesso al termine “System”, riconoscendo implicitamente che il servizio EDP coordinava una realtà più vasta di un elaboratore, comprendente unità di input, unità di output, memorie di massa di software, di applicazioni e di persone che facevano funzionare l’intero sistema.

Ci si era oramai spostati dall’elaboratore al sistema.

Negli ultimi dieci anni è entrato in voga il termine “Informazione”, già presente da molto tempo nell’ambiente, ma è solo in questo periodo che ha sostituito definitivamente il termine “Dati”.

Di conseguenza il termine “Information System” ha caratterizzato in modo più preciso la funzione svolta dal direttore del servizio EDP. A questa espressione, con il tempo, si è aggiunta la parola Management (Direzione) creando il famigerato M.I.S., ossia Sistema Informativo per la Direzione. Non è stato soltanto un esercizio verbale, ma la profonda convinzione di aver ignorato fino ad allora un termine dell’equazione e precisamente il Management, con i suoi obiettivi strategici e piani a lungo termine.

Per farsi perdonare, coloro che avevano peccato, hanno poi pensato bene di sostituire il termine “Sistema” con quello più moderno di “Risorsa”, suggerendo di trattare l’informazione come risorsa alla stessa stregua di quelle tradizionalmente note, come il denaro, le materie prime, gli impianti e il lavoro.

Finalmente dopo tanti convegni, seminari e roba simile, sono diventato il responsabile della funzione IRM (Information Resource Manager o Direttore della Risorsa Informazione).

Di pari passo all’evoluzione del titolo assegnato al responsabile del MIS, si è elevato anche il ruolo che rappresenta nella gerarchia aziendale. Una volta era subordinato alla funzione di controllo amministrativo, ora invece il responsabile del MIS risponde ad un vice presidente o CIO (Chief Information Officer), e quindi la sua qualifica da caposervizio è cresciuta fino a diventare direttore o vice presidente. 

Bene, bravi, complimenti, battiamoci le mani l’un l’altro. E adesso una volta arrivati lì così in alto, come pensano questi manager (me compreso) di rimanerci? Hanno affrontato problemi tecnici, spaccato i bit, evitato disastri per danneggiamento di copie perdute e via dicendo, notti interminabili e litri di caffè, roba che neppure superman sarebbe riuscito a svolgere meglio….. e ora?

Ora tutto ciò non serve più, questi manager devono affrontare e superare i più importanti impegni della loro carriera.

Davanti a tali impegni, la maggioranza di tali supereroi si trova relativamente impreparata, perché hanno raggiunto il livello che stanno attualmente occupando avendo sfruttato capacità tecniche e professionali che a questo punto non sono più essenziali.

Oggi a costoro serve abilità manageriale e organizzativa, nonché intuito strategico.

Tutti i problemi che l’Alta Direzione pone sulla scrivania del nostro responsabile richiedono, per la loro risoluzione, doti di strategia, pianificazione, organizzazione, comunicazione umana e leadership. 

E queste virtù deve cominciare a tirarle fuori prima nei confronti dei suoi più stretti collaboratori e cioè gli informatici.

E’ una situazione che rappresenta una vera sfida per chi detiene la leadership del MIS. L’allineamento della sua direzione alla strategia aziendale e al profitto, spinge il nostro responsabile a creare una azienda nell’azienda, e come tale con una propria visione, obiettivi, fattori critici di successo, piano di azione e indicatori di benchmark.

Dai vecchio “Capocentro” siamo tutti con te, non mollare, fai vedere che il tuo sangue non è acqua.
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